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OGGETTO: Intervento n. 9 - "Consolidamento delle scarpate e dei versanti interni in località 

Frontone" nel comune di Ponza (LT). - Corte d’Appello di Roma – Ricorso per la giusta 

determinazione dell’indennità della Società SICA Srl c/ Regione Lazio. RG n. 6475/2018. – 

Conferimento incarico di Consulente Tecnico di parte (CTP) all’ Ing. Antonino Infantino. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 189 del 16 agosto 2001, ripubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre 2001, e le 

s.m.i.;  

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

PRESO ATTO della nota prot. 8598 del 07/01/2019 con la quale l’Avvocatura regionale ha 

trasmesso il Ricorso alla Corte d’Appello di Roma ad istanza della Società SICA Srl avverso la 

Regione Lazio attinente la giusta determinazione dell’indennità di esproprio, chiedendo di inviare 

una dettagliata relazione corredata di tutta la documentazione utile alla difesa, nonché la 

determinazione con la quale si formalizza la decisione di resistere in giudizio; 

VISTA la relazione prot.n. 9482 del 24/01/2019, trasmessa all’Avvocatura regionale, con la quale 

vengono esposte puntualmente le ragioni per cui si ritiene sussistente l’interesse alla costituzione in 

giudizio della Regione; 

VISTA la Determinazione del Soggetto Attuatore n. H00003 del 31/01/2019 con la quale si è 

autorizzata l’Avvocatura regionale a resistere nel giudizio de quo; 



PRESO ATTO della nota prot. 942861 del 21/11/2019 del legale dell’avvocato regionale 

incaricato dell’espletamento della relativa attività difensiva, con le quali si chiede l’individuazione 

di un Consulente Tecnico di Parte a tutela della amministrazione da affiancare al CTU già nominato 

e incaricato all’udienza in data 19 /11 /2019 dalla Corte d’Appello di Roma nella controversia 

citata;  

CONSIDERATO che, come da comunicazione della Avvocatura regionale di cui alla nota prot. 

942861 del 21/11/2019, le operazioni peritali da parte del CTU nominato avranno inizio il giorno 

06/12/2019 e che il giudice istruttore ha concesso termine alla amministrazione regionale fino 

all’inizio delle dette operazioni peritali per la nomina di un proprio consulente di parte;  

RITENUTO pertanto urgente e necessario, tenuto conto anche della  specifica richiesta del legale 

preposto dalla Avvocatura regionale, procedere alla formalizzazione della nomina di un Consulente 

Tecnico di Parte che si individua nella persona dell’Ing. Antonino Infantino funzionario dell’Area 

Genio Civile Lazio Sud della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa Del Suolo, stante il possesso da parte dello stesso di adeguati requisiti di 

professionalità e competenza  all’espletamento dell’incarico in oggetto;  

DATO ATTO che in attuazione delle previsioni regolamentari ascrivibili all’art. 356, comma 9 lett. 

a) del R.R. 6/9/2002, n.1, come aggiornato dal successivo R.R.13/9/2017, n. 19, l’incarico di specie 

rientra tra gli incarichi istituzionali compresi nei compiti e doveri di ufficio del dipendente poiché 

afferente ad atti di diretta competenza della struttura di appartenenza dello stesso e pertanto non 

soggetto ad alcuna retribuzione aggiuntiva;     

DATO ATTO che con propria dichiarazione l’Ing. Antonino Infantino ha espresso il proprio 

consenso allo svolgimento dell’incarico di Consulente Tecnico di Parte relativamente alla 

controversia in argomento, attestando nel contempo l’assenza di cause di inconferibilità, 

incompatibilità e di conflitto di interesse anche potenziale alla assunzione della detta funzione per 

conto e nell’interesse della amministrazione regionale;  

DETERMINA 

Per quanto sopra espressamente rilevato e menzionato,     

- di conferire l’incarico di Consulente Tecnico di Parte all’Ing. Antonino Infantino, 

funzionario dell’Area Genio Civile Lazio Sud della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo, nella controversia pendente 

dinanzi alla Corte d’Appello di Roma proposta dalla Società SICA Srl avverso la Regione 

Lazio attinente la giusta determinazione dell’indennità di esproprio, al fine prendere parte e 

controdedurre alle operazioni peritali giudiziali (fasc. avv. 126/2019);  

- in attuazione delle previsioni regolamentari previste dall’art. 356, comma 9 lett. a) del R.R. 

6/9/2002, n.1, come aggiornato dal successivo R.R.13/9/2017, n. 19, l’incarico di specie 

deve ritenersi rientrare tra gli incarichi istituzionali compresi nei compiti e doveri di ufficio 

del dipendente poiché afferente ad atti di diretta competenza della struttura di appartenenza 

dello stesso, e per ciò stesso non soggetto ad alcuna retribuzione aggiuntiva;  

- di provvedere alla notificazione del presente atto sia nei confronti dell’interessato che della   

avvocatura regionale, per ogni conseguente efficacia ed effetto di legge.       

        Ing. Wanda D’Ercole 

 


